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iu DIPLOMAZIA, AUSTRIACA,,. 

La presentazione dell’ullimatim austriaco 
non è una cosa Împrovvisa 6 sconnessa 
dalla. serie. degli. avvenimenti. Sino, ,; dal 
principio delle negoziazioni cagionate. dal: 
la quistione italiana ,-la politiza austriaca 
aveva due punti «fissi dai. quali ion? vo- 
leva dipartirsi. Il ‘primo ‘era la’ conser- 
vazione della’ prepònderanza. austriaca in 
Italia, come era stabilita nel 1815, e co- 
me si era successivamente sviluppata colla 
esagerazione . delle. conseguenze provenienti 
dai trattati di. quell'epoca: Ilrsecondo punto 
era l'ardente desiderio di umiliare il Pie- 
monte con’ qualche ‘atto rilevante, che hello 
stesso ‘tempo Screditasse il nostro governo, 
davanti: alla nazione. Il primo, punto, era 
particolarmente sostenuto dal partito cleri- 
cale, il secondo dal partifò militare a Vien- 
na ; il [primo teme. per la dominazione tem- 
porale del papa e piùvaticora' per il suo 
ascendente politico in ‘alcune’ corti ‘d'Eu- 
ropa , il secondo ha mòlti affronti da ven- 
dicare, che attribuisce al Piemonte... | 

Infatti fu la diplomazia, e. Ja stampa pie-, 
montese .che. hanno messo..a:.nudo in modo 
inesorabile. e recato. all'estrema evidenza 
l'arroganza; » la violenza, la» crudeltà, la ra- 
pacità ‘del’’governò’ 'militaté austriaco in 
Italia, talchè il'gabinottò di Vienna dietro 
la pressione diplomatica fu costretto a. poryi 
un termine e a ristabilire un simulacro di 
governo civile nel Lombardo-Veneto. colla 
persona dell’ arciduca Ferdinando Massi- 
miliano. 

È noto che il conte Buol e gli altri mi- 
nistri a Vienna non, sono i consiglieri del- 
l’imperatore Francesco, Giuseppe , ma sole 
gli esecutori della sua volontà. Il verò con- 
siglio dell’imperatore! è composto di cleri- 
cali e soldati, e ciò spiega abbastanza lo 
andamento delle negoziazioni, senza attri- 
buire nè alla Francia nè al. Piemonte .in- 
tenzioni bellicose al. di, là, di quelle che 
erano strettamente necessarie. per respin- 
gere le ostìnate \pretensioni ‘dell'Austria. 

Il primo punto era’ rappresentato ‘dalla 
dichiarazione dell’ Austria contenuta nella 
nota del conte Buol a lord Loftus in data 
31 marzo, di voler mantenere intatti i trat- 
tati del:1815. © tutti. quelli. che ne; erano, la. 
conseguenza; Questo punto scomparve nelle 
pubblicazioni ufficiali della ‘Francia, e non 
fu nemmeno compreso nelle comunicazioni 
parlamentari del ministero inglese; ma 
se.la Francia e l Inghilterra l’aveyano re- 
spinto 0 almeno non, compreso .nel, pro- 
gramma - esplicito» del. congresso, non ri- 
sulta «che l’Austria l’ abbia messo. indi 
sparte; e rimaneva quindi quistiove aperta, 
che al congresso avrebbe prodotto un cozzo 
irreconciliabile. di opinioni. Intanto però la 
discussione ., diplomatica intorno, a ciò, ri- 
mase »sopita ‘e. rimessa. alla riunione del 
congresso. Ì ; 

Taato più attivo era il gabinetto austriaco 
per mandare ad effetto il segondo , punte, 
che collo sviluppo degli avvenimenti sì era 
coneretato in una determinata domanda di 
disarmo ‘e di licenziamento dei. volontarii, 
fatta al Piemonte. Si' credette an momento 
che l'Inghilterra avesse aderito a questa con- 
dizione, edi giornali austriaci lo sostengono 
ancora, sebbene lord Malmesbury abbia 
smentito un tale proposito, e la Gazzetta di 
Colonia ne abbia dette che era una incre- 
dibile asineria. | 

In realtà la proposta dell'Austria non ot- 
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, ne: sì distribuisce. 


dalle ore 7 del mattino al mezscogiorn®. 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


e l'approvazione di alcuna potenza, per- 
è ognuno,comprese che una tale domanda 


una dichiarazione: di guerra. 

Masl’'Austria non abbandonò il suo  pro- 
posito, è solo tergiyersò cercando di''otte- 
nere l'intento in via indiretta cioè mediante 
il disarmo generale che pure nell' intento 
dell’Austria avrebbe dovuto cominciare col 
Piemonte. Tenuto in sospeso il primo punto, 
tutto.lo' sforzo della diplomazia austriaca era 
‘diretto al secondo. L'Austria quando ottenne 
l'adesione dell’ Inghilterra 6 della Prussia 
alla proposta dol disarmo generale, credette 
un istante di aver vinto Ja partita. Od il 
Piemonte e la Francia erano costretti, ad 
aderire red allora l'Austria otteneva la de- 
siderata umiliazione del Piemonte; 0 rifiu- 
lavano, ed “allora ‘séoppiava la guerra, © 
l'Austria contava sull'assistenza dell’Inghil- 
terra, e della Prussia. In vista di questa se- 
conda eventualità che si riteneva la più certa, 
si dispose a Vienna per la missione dell’ar- 
ciduca ‘Alberto ‘a Berlino, esi stese l’ulli- 
matum da ‘presentarsi a Torino: Abbiamo 
motivo di credere che questo ‘documento 
partisse da Vienna per, Milano nello stesso 
tempo .0 poco dopo, che. l'arciduca, Alberto 
partiva per Berlino. È assai .prebabile, che 
nell’intento del gabinetto austriaco; all’arrivo 
del rifiuto francese e-sardo al disarmo, l’ar- 
ciduca' Alberto; avesse. l’incarico di firmare 
immediatamente a Berlino un trattato offen- 
sivo'e difensivo colla Prussia; ed un ordiné 
telegrafico avrebbe recato a Milano l'or- 
dine di portare senza indugio l’intimazione 
austriaca a Torino. 

Qussti calcoli farono'scompaginati dall’ac- 
cettazione del’ ‘priticipio del ‘disarmo’ per 
parte della Francia e del Piemonte. L’arci- 
duca Alberto non' riescì ad altro nella sua 
missione cho ad ottenere che la Prussia si 
mettesse in istato di difesa, conservando una 
neutralità armata perla salvaguardia di ciò 
cliè ‘a Berlino si considera come la causa 
tedesca, affatto separata dalla causa austriaca 
in Italia. La partenza dell’intimazione au- 
striaca da Milano fu per conseguenza ritar- 
dato di qualche giorne. Forse il conte Buòl 
avrebbe voluto sospenderla indefinitivamente 
e far luogo a‘nuove negoziazioni. Ma un 
ordiné»dirétto dall’imperatore d'Austria, al 
quale ha guidato la penna l’ impazienza e 
la temerità del partito militare a Vienna, 
ha rotto gli indugi. Il conte Buol erasi fatto 
preparare il suo ultimatum in vista di una 
diversa combinazione; ma una volta scritto 
e messo in possesso «del partito militare, era 
un dardo sceccato che nen poleva più essere 
trattenuto nel suo corso. 


—— r_____—_—_—__——m 
LE TRUPPE ITALIANE 


Là: Toscana ; Modena ; Parma e gli stati 
pontifici hanno truppe regolari, dè cui sen- 
timenti nazionali non può esser dubbio. 

Que’ soldati desiderano prender parte alla 
guerra d’indipendenza, e taluni credono di 
secondare questo loro desiderio, esortandoli 
alla diserzione. 

Con ciò si rende un servizio poco utile 
à' soldati e si danneggia la causa nazio- 
nale. 

È necessario che tatti ci persuadiamo che 
le'forze italiane debbono essere ordinate © 
riunite: guai se le disperdiamo! 1 eorpi re- 
golari tescani, modenesi, parmensi, romani, 
ben disciplinati, serviranno la causa dell’in- 
dipendenza nel giorno del cimento; poichè 
non sì schiereranno mai |coll’austriaco; ma 
non si potrebbe da loro attendere slancio 


isolata. fatta.al Piemonte era un. insulto, 6 


e ‘valore qualora si cercasse di scioglierli; 
provecando alla diserzione: 

I popoli italiani lo’ comprendono: i se- 
guenti proclami, sparsi fra, le truppe lo- 
scane, esprimono pensieri e porgono con- 
sigli, a cui aderiranne. quanti. hanno cuore 


italiano e fanno voti: pe l'onore delle .no: | 


stre armi. 
e. Ufficiali, sotto ufficiali, e soldalî 
, dell’armata Toscana 

A gran ‘passi siappressa il'‘giorno desiderato; 
il valoroso esercito piemontese avido di gloria 
attende’ ora del ‘cimento; da tutta l‘alia a raf- 
forzarne le schiere: accorsero migliaia di volen- 
tari, e il' magnanimo Re'vuole- che l’armata.si 
dica italiana; non' più piemontese. Fra pochi di 
suî campi lombardi tuonerà il ‘cannone; i vo- 
stri fratelli toscani "di ogni voridizione; di ogni 
età non usì alle armi sfideranno la moîte,' per 
la gloria‘e’l’indipendenza d’Italia» —-Rimar- 
rete voi neghittési negli ozii delle. guarnigioni? 

No! i generosi ‘spiriti în ‘voi si'risveglino , 
siate uniti e concordi nel'volere la guerra ‘con- 
tro l’oppressore austriaco, volate‘ a' misurarvi 
nuovamente con lui facendogli anche ‘una voltà 
conoscere che il paese protetto dalle Arti ‘non 
è ‘a nessuno secondo hel valor militare, i 

Europa tutta “vi* osserva, i prodi piemontesi 
si ascrivon già ‘ad onore lo annoverarvi fra le 
loro file, e si aspettano da voi quelle prove di 
valore che li resero gloriosi in Crimea pugnando 
uniti "alle più grafidi armate del ‘mondo colle 
quali ‘orà tormano' a ‘dividere gli allotî di muove 
battaglie! , Pri 

Ricordatevi ‘che primo dovere è amare' la pa- 
tria e che alla sua indipendenza sta‘ unita la 
vostra gloria, il vostro ‘onore. Pensate al mar- 
chio di infamia che peserà sul vostto ‘capo 
quando l’Italia sarà indipendente per le corag- 
giose gesta 'déi soli ‘piemontesi e dei' voloritari, 
ognulo aborrirà di appartenere ad tun’ armata 
che potérdo, e dovendo, non hà affrontati i pe- 
ricoli e la gloria delle armi; lo stesso austriaco 
vi disprezzerebbe; è già assai avere sopportato 
l’onta di essere comandati da un'generale a0- 
stririco, di portare divise austriache, di essere 
disciplinati con un codice austriaco. 

Su ‘via, o soldati, 1’ Italia vi chiama; i vo- 
stri concittadini vi tendon le braccia‘, “siste 
pronti per l'ora della battaglia per vendicare i 
vostri fratelli che caddero gloriosi a Curtatone 
e a Montanara, 

Viva l'Italia 
Guerra all'Austria. 
Firenze, 15 aprile 1859. 
I TOSCANI. 


Soldati! Compatrioti! Fratelli! 


ll paese sa che sotto le vostre divise ‘bat- 
tono cueri veracemente italiani; ‘e saluta in voi 
con orgoglio i difensori della patria, i campioni 
dell’onor nazionale. 

L’ora della pugna verrà, e tutti uniti sotto la 
vostra bandiera che avrà un colore di più cor- 
reremo allo sterminio degli oppressori d’Italia. 
Ma finchè l'ora non sia suonata, finchè il can- 
none dei nostri fratelli di Piemonte non avrà 
dato il segnale, prudenza, moderazione, ordine! 

Rimanga egnuno di voi presso la sua bandie- 
ra, nè fia che alcuno manchi all’appello giam- 
mai. L'esercito. piemontese vi aspetta ma non 
a drappelli,-non alla spicciolata, ma-ît un bel 
corpo di dodici mila valorosi. Siate dunque ora 
modello di disciplina melle caserme, come nel 
gran giorno sarete in campo, di coraggio è di 
ardire. | 

Quando il gran giorno verrà, se vi diranno 
+ Soldati ‘italiani, andate. a. combattere per 
l’indipendenza £d’Italia —. voi anderete,..e-,sa- 
remo. con. voi. Ma: se volessero tenervi . colla 
spada nel fodero quando la patria è in pericolo, 
dite pure che iessi vogliono la vostra e la ne- 
stra vergogna; che sono nemici d’Italia, ed al- 
leati dell’Austria, che fra voi e loro ogni patto 
è infranto: che il soldato italiano osserva.la di- 
sciplina;. ma non è istromento della tirannide. 
La vergogna e il.danno siano di-loro, non di 
voi, nè di noi. 

La nostra parola è — Fratellanza di milizia e 
di popolo. La vostra sia — Quiete in caserma — 


= abitino 


Coraggio in. campo — Neutralità moiì — Guerra 
| all'Austria, i 
Anche nelle Romagne furonò sparsi fra 
! le truppe proclami informati agli stessi 
| sentimenti. Eccone uno che ci giunge da 
| Ravenna: non potrebbe essere più moder ‘o. 


Soldati! tit 
| Mentre levsorti d’Italia s'agitano ne’consigl 
| europei, e si sta préparando quella guorra che 

deve compiere il patrio riscatto» col. liberarci 
| dall’oppressione straniera, voi troverete giusto 
| e ragionevole che i vostri compatrioti vi. dirì- 
gano parole di concordia e; fratellanza. 

La terra ove nasceste è la patria comune, è 
quella Italia che più d’ogni altra terra: ha di- 
ritto a migliore avvenire perchè più d’ogni al- 
tra ha operato nei passati tempi: per l'avanza- 
mento’ della civiltà europea. Ordinati dall’isti- 
tato vostre a tutelare l’ordine pubblico che è 
la ‘base di ogni civile reggimento, voi non per- 
derete di mira i grandi interessi della nazione 
italiana è non'rimartete ‘indifferenti alle grandi 
speranze ridestate e a quella. vece .d’indipen- 
denza che, innalzata dal prode Vittorie  Em- 
manuéle, risuona in ‘ogni angolo della nostra 
terra. ì } i i 

Gli abitanti delle Romagne vi considerano, o 
soldati, come fratelli, e sono’ convinti che al 
pari di loro sentirete ed opererete: da. italiani. 
Chiunque veste ‘in Italia’ l'assisa onorata» del . 
soldato non dimenticherà oggi:che! nei campi 
lombardi si sta apparecchiando una lotta suprema 
di vita 6 di morte per la nazione, e la nazione 
ha d’uopo del concorso di tutte le forze mate- 
riali e mosali di cui si possa disporre. E se i 
tempi non sono ancora maturi perchè possiate 
muovere alla volta dei vostri compagni d’armi 
chè si raccolgono în Piemonte sotto la ban- 
diera tricolore, attendete ora a rinvigorire e 
mantenere viutatta la disciplina; ‘e fidatò nel cit- 
tadini delle Romagne. vostri fratelli, .i; quali 
preparando al paese un migliore avvenire; pre- 
parano; un nobile scopo alle carriera vostra, la 
redenzione, la prosperità e la gloria della pa- 
tria' comune. no 


GIORNALI INGLESI 


Leggesi nel Daily News : i 

«L'ora è vicina. Orgoglioso perchè alla te- 
sta ‘di uno sterminato escrcito, e adulato ‘dalla 
bassa servilità degli uomini di stato europei , 
l'imperatore d’Austria sfida .il. sentimento del 
mondo civilizzato e.-precipita la guerra. L'im- 
porre le opinioni mediante il calpestio del ca- 
vallo di guerra fu per secolî il più aggradito 
diletto della famiglia di Francesco ‘ Giuseppe: 
ed ‘egli è degno «de’ suoi antenati. L” Austria 
rigettò la proposta d’ un congresso.a condizioni 
a cui le grandi potenze ed anche la Sardegna 
aveano acconsentito. Essa cerca di sottrarsi al 
sindacato dello spaventevole sistema che segue 
în Italia: È meglio la guerra, meglio ladisfatta 
e la cacciata forzata che quell’ orribile: esposi- 
zione e condanna davanti l’ Europa. .L' abban- 
donare per forza della spada la sua arbitraria 
ingerenza negli stati indipendenti d’ Italia sa- 
rebbe sottomissione da seldato alla fortuna 
della guerra, ed .un riverenté omaggio alla 
forza brutale ; il ritirarsi nelle proprie fron- 
tiere regolate dai trattati, in conseguenza delle 
deliberazioni di un congresso, sarebbè una od- 
bediente deferenza. alla ragione, all'opinione ed 
alla forza delle idee, tale «come. \' imperatore 
d'Austria mon vi acconsentirà mai. Dopo wvarii 
mesi spesi nello spingere l'opinione imparziale 
ed il disinteressamento degli uomini di stato eu- 
ropei alla soluzione delle difficoltà italiane, in 
un momento in cui l'Inghilterra, la Francia, 
la Russia e la Prussia: si erano accordate smi 
mezzi di conservar la pacè e di far giustizia, 
quando il re Vittorio Emanuele diede una se- 
gualata prova della sua propensione al far sa- 
grifizii per la conservazione della pace generale, 
l’Austria, senza preamboli; strappa la sua que- - 
rela colla Sardegna dai dominii della diploma- 
zia ed insiste sullo scioglimento semplicemente 
cella spada. Questo è un mostruoso insulto a 
tutte le potenze neutrali, ma più di. tutte all’in- 
ghilterra. Questa è la bella ricompensa, la. re- 
tribuzione di diritto che l’Austria. dà alle com- 
piacenze basse è striscianti di lord Malmesbury, 
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Mean dirti cercai iicaninivcne citi 


alle adulazioni di lord Derby, aì sacrifizii fatti 
dall'intiere gabinetto nel preferire il favore au: 
striaco all'approvazione dei loro giusti e gene: 
rosì conciitadini. » 
Si legge nel Globe: 

<Ella è una satira odiosa alla sincerità della 
cristianità, che quest'eggi, venerdì santo, siamo 
spinti. ad annunziare un passo, così temerario, 
come è stato deliberato, che rompe la pace eu- 
ropea, e che dà principio ad una guerra, di cui 
le violenze, la distruzione, la miseria, ed il de- 
litto superano ogni giudizio preventivo. Se noi 
possiamo credere ai dispacci diplomatici a cui 
non abbiamo intenzione di contraddire, l'Austria 
ha snudata la spada ed ha dichiarato se non 
ufficialmente, virtualmente la guerra alla Sarde- 
gua. è 

Leggesi nel Morning Herald: 

e Non vi è dubbio che in una crisi così pre- 
cipitata l’Austria ha commesso un grave e ter- 
ribile errore. Il suo governo ha arrischiato un 
conflitto.al momento in ‘cui cominciavano a rivie 
vere le speranze di un accomodamento. Esso dis- 


trusse in un colpo quella simpatia che si aveva | 


perla «ua causa, fintantochè esso si limitò pura- 
mente alla difensiva, e si ristrinse a quei pre- 
parativi che ogni potenza minacciata di attacco 
può legittimamente adottare. Sarebbe vano per 
noi .il tentare di nascondere il grave errore di 
cui il governo austriaco fu colpevole. Per varie 
ragioni quello stato si rese. impopolare al pub- 
blico di molte parti d’ Europa, e la sua con- 
dotta nella guerra «di Crimea rese necessaria una 
grandissima cauzione. Per un tale stato il cor- 
rere incontro al rischio di gettare l’Europa in 
una guerra, è un’offesa imperdonabile. Una breve 
dilazione ‘avrebbe posto la sincerità dei litiganti 
all’esamè; ‘e ‘l’Austria altrettanto che l’ Europa 
avrebbe potuto rendersi abile a discolparsi da- 
vanti agli amici ed ai nemici. Ig queste circo- 
stanze. il rigettare l'amichevole e ragionevole 
proposizione dell'Inghilterra, ed il presentare un 
ultimatum con soli tre giorni di tempo per con- 
siderarlo, fu ua precedere che deve tendere a 
portare in' discredito il governo austritco. » 


NAPO POVERI NA JI IFI AT AD MLINGTION TIOTG RL VC) PIPGIA OVCTEZI CI 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 23 (ore 9 10 pom.) 
; (Ritardato ) 

Un dispaccio da Tolone annunzia l’arrivo 
di ‘truppe e la formazione di un campo di 
10,000 uomini. 

Londra, 24, Il Sùnday Times dice che l’In- 
ghilterra continua i suoi sforzi pacifici, ed 
esprime ancora speranze di pace. 

— Il ro Leopoldo non ha lasciato il Belgio: 
era perciò inesatta la voce che fosse an- 
dato a Vienna per conciliare. 

= La rendita 3040 alla coulisse è scesa 
a 64 33. Lo strade ferrate austriache a 438. 

i rn Parigi, 2% (matt.) 
È inesatto che Hubner abbia lasciato Pa- 
rigi. i 

. La Presse dice: « Si assicura che l’ in- 
caricato d'affari di Francia a Vienna abbia 
ricevuto ‘1’ ordine «di lasciar quella capitale 
tostochè' avrà saputo che gli austriaci hanno 
passato il Ticino. > 

La Palrie annunzia avere l’imperatore 
aumentato il numero dei suoi aiutanti di 
campo... . 


INTERNO 


“—° “SENATO DEL REGNO 
Tornata del 25 aprile, 
Presidenza del presidente ALFIERI. 

Una gran folla occupa tutto il vestibolo del 
palazzo e le gallerie si.pubbliche che private, 

La ‘seduta è ‘aperta alle ore 12 colla. lettura 
deliverbale dell’antecedente tornata. Il ‘presi 
dente giustifica»la mancanza di altuni senatori 
fra. cui ‘ricordiamo Brignole Sale — Serra 
— Franzini e Pallavicino con dei motivi {di 
salute. Quindi iil presidente accorda la parola 
«l ministro degli.affari esteri il. quale comu- 
nica al senato la seguente relazione: 

‘Signori senatori, 

Ho l'onore di presentarvi il progetto dilegge 
votato:già dalla camera dei deputati, che in- 
veste:S. M..il Re dei pieni poteri durante la 
guerra. Esposi nell’ altra camera | esattamente 
@ genuinemente: i fatti.che hanno mosso: tale 
deliberazione. To confido di aver'dimostrato che 
il governo di S. M. diede in queste ultime trat- 
tative tutte le prove di conciliazione che erano 
compatibili colla sua' dignità. Mi conforto ‘nel 
sapere che le grandi potenze e l'opinione pub- 


| 


blica d'Europa furono unanimi nel giudice 
severamente il rifiuto dell'Austria. 
A ciò che dissi allora mi occorre di aggiun- 


gere quello che è successo di poi. Sabbato |. 


nelle ore pomeridiane giunse a Torino l’ in- 
Viato austriaco apportatore del dispaccio det 
conte Buol che ci era stato annunziato, Que- 
sto disvaccio invita la Sardegna a disarmare e 
a sciogliere i volontari italiani immediatamente, 
esige una risposta precisa e categorica dentro 
tre giorni. fa della non adesione nostra un ca- 
sus belli. Codesto fatto mentre conferma la ne- 
cessità della proposta legge, la rende -eziandio 
più urgente, ed io sono certo che il senato la 
riguarderà come tale sotto ogni aspeito, 
Signori! 

Il riunire tutte le potestà del governo in una 
sola mano nei supremi frangenti della patria, 
il rinunziare temporanenmente all'uso di certe 
libertà, non è seltanto il frutto ‘di un ‘ardore 
subitaneo, ma il cousiglio di una matura 'pru- 
denza. Le nazioni che nella storia sono più 
famose per avvedimento politico ce ne tra- 
mandaroro l'esempio. Perciò io non dubito che 
quella decisione che i rappresentanti del po- 
polo non esitarone a prendere, sia sanzionata 
dal senato dova s’accoglie tanta saggezza ed 
esperienza. Se. per l’una parte la gravità dei 
tempi esige questo atto ‘di fiducia che lascia 
intangibili le istituzioni costituzionali, per l’al- 
tra parte non vi fa mai principe che la meri- 
tasse meglio di Vittorio Emanuele. (Vivissimi 

lausi) 

IL presidente. Ritenuta la grande urgenza di 
questa legge, il senato, io crede, troverà giusto 
di convocarsi immediatamente negli uffici per 
riferire tostamente su di essa. 

I senatori si ritirano dalla sala. Il presidente 
rimane. al suo posto. 

Ad un’ora e 40 minuti rientraneì senatori. 

L'ufficio centrale è composto dei seguenti 
senatori: — Sclopis — Cibrario —® Des-Am- 
brois — Pollone e Manno relatore. 

Manno (leggendo) 

Signori senatori. 

Nelle gravissime condizioni in cui versa Ja 
patria non vi è stata nei vostri uffizi titubanza 
di sentimenti, non divergenza di opinioni nel 
riconoscere limperiosamente necessaria 1’ ap- 
prevazicne del progetto di legge stamane pre- 
serttato al senato, e già adottato dall'altra parte 
del parlamento. 

L'unanimità degli uffizi, informando 1’ opi- 
nione concorde dei membri dell’ ufficio. cen- 
trale, consiglia loro di usare semplici parole , 
improntate non tanto della rilevanza dei fatti 
dai quali muove la legge, come della necessità 
sua indeclinabile, dell’urgenza sua massima. 
Nelle contirgenze straordinarie , alle quali si 
va incontro, il Re ed il suo governo abbiso- 
gnano di mezzi di azione pronta ed energica, 
e la prontezza e l’energia non si ottengono 
senza unità di poteri. 

Deve salo l'uffizio soggiungere che il presi- 
dente del consiglio intervenuto nel suo seno 
ha dichiarato essere intenzione del ministero 
di non usare dei poteri straordininari confe- 
ritigli per fare provvedimenti che, estranei alla 
difesa della patria e delle sue istituzioni, e non 
richiesti da imperiosi bisogni dei diversi rami 
di pubblico servizio, possano essere differiti 
senza gravi inconvenienti. 

Il vostro ufficio centrale ha l'onore di pro- 
pervi l'adozione pura e semplice della legge. 
(Applausi). 

La discussione generale & aperta. 

Lamarmora. Antico soldato di Wagram è 
quindi settuagenario, io non posso offerire al 
Re ad alla patria il soccorso del mio brac- 
cio ormai troppo stance, ma posso bensi offe- 
rire i consigli ed il frutto d'una lunga . espe- 
rienza. È appunto questa esperienza di mezzo 
secolo passato sotto le armi che mi ha con- 
vinto quanto questa legge sia urgente, urgen- 
tissima ed è perciò che con animo lieto vi do 


il mio voto. (applausi) 
Si approvano quindi l’uno dopo l’altro i due 


artico: della legge.(Vati il foglio di domenica) Î 


Lo scruuio segreto dh 64 votanti e l’unani- 
mità dei suffragi <a favore della legge. Questo 
risultato è salutato da lunghi unanimi plausi. 


EB dr oe 


FATTI DIVERSI 


Dispaccio governativo. Dal minist*9 | 
dell’interno furono informati gl’ intendenti dei 
provvedimenti straordinari del governo col'se- 
guente dispaccio : 

« Torino, sabato 23 aprile, ora 4 p. m. 
« Al sig. Intendente generale | 

« Si presenta oggi alla camera «n progetto | 
di legge per chiedere poteri straordinari, | 

« Votata la legge dai due rami del parla: | 
mento, si dirameranno instruzioni per la sua | 
esecuzione. Imperta trovare nel paese unione, | 


possa compiere gli alti suoi doveri. 
«Per il ministro dell'interno, Santa Rosa. >» | 


POLI 


sar | 


Torino 25 aprile, sera, 

Il senato ha approvata ‘con voto unanime la 
proposta di legge pei pienî poteri al governo 
di S. M. il re. Quel voto fa salutato da ap- 
plausi fragorosissimi, e meritava perchè ci 
prova che i senatori ‘antepongonò. la salute del 
paese alle querele dei partiti, e sono sempre 


pronti a porgere al governo l'appoggio di cui’ 


abbisegna. 


Spettacolo. mirabile e consolante ! Un con- | degua 


sesso conservatore che, dimentica le divisioni, 
i dissensi, i dispareri politici, per ‘unirsi una: 
nime in una grande mamifestazione ‘che ac- 
cresce al governo forza e vigoria nella guerra 
che sta per incominciare! Esso non aveva che 
ad ispirarsi alle nobili tradizioni del{Piemonte; 
ed è sempre segno di nobiltà di sentimenti il 
comprenderle ed il continuarle. 

Onore al senato! L'impressione ‘che ‘il voto 
del senato ha fatto in Torino è stata ‘profonda 
e tutti ne compresero l’alto senso politico. 

Il conte Cavour fu all’uscir dal senato, come 
sabbato all’uscir dalla camera elettiva accolto 
con fragorosi applausi, e salutato con acclama- 
zioni, che esprimono tutta la simpatia e la stima 
del paese pel propugnatore della ‘politica na 
zionale, ' 

Il governo del re è ora investito di que” pié- 
nipoteri, che le contingenze straordinarie ri- 
chieggono. I! paese confida che ne saprà usare 
pel bene comune, come pel bene comune li 
ha richiesti e gli furono accordati. 

La fiducia delle popolazioni è un indizio as- 
sai rassicurante nelle presenti condizioni. To- 
rino è assai animato ma tranquillissimo. La 
sua popolazione è cresciuta pei melti ‘aitanti 
delle città di frontiera che qui si sono re- 
cati e tutti furono lieti uell'apprendere che il 
possente nostro alleate non ha indugiato ad 
accorrere a sostegno'dalla causa nazionale, del- 
l’indipendenza del Piemonte e dell’Italia, che 
già erano da tanti vincoli di stirpe e d’inte- 
ressi stretti alla Francia. 


Gli onorevoli deputati riceveranno domani 
lettera d’invito ad assistere mercoledì mattina 
alle ore 40 ad unservizio religioso nella chiesa 
metropolitana, per. invocare, il Signore Iddio 


delle vittorie. 
Eguale invito riceveranno î senatori del 


regno. 
8. M, il. Re col suo stato maggiore vi as- 
sisterà, dopo di che, partirà per: Alessandria, 


COMANDO MILITARE 
DELLA PROVINGIA, DI TORINO. 
Manifesto 

Le attuali contingenze politiche rendendo 
molto probabile, che i militari di seconda cs- 
tegoria delle classi 1834, 1835, 1836, e 1837 
siero chiamati soito le armi, il comando mili- 
tare, per ordine del governo, li mette sin d’ora 
ia avvertenza di tenersi pronti 8 rispondere 
immediafameate all’appello, che potrebbe esser 
Icro fatto quanto prima. 

Soldati di seconda ‘categoria! 

Se sarete chiamati sotto le bandiere sarebbe 
offeadere i vostri sentimenti, il solo dubitare, 
che non. sareste solleciti di accorrere là dove 
l’onorey ed il dovere v'impone per. la difesa 
del trono, e delle patrie. nostre istituzioni, e 
che emulati dai commilitoni, che vi hanno 
preceduti, quando ritornerete nelle vostre fa- 
miglie colla saddisfazione nell'animo potrete 
dire Ancor io ho impugnato armi per la difesa 
del nostro ‘suolo, \deinostri lori, 

Torino, il 25 aprile 1859. 

Il Comandante militare 
Mezzana. 


a 


Oggi sono arrivati circa 300 volontarii, quasi 
tutti romagnoli. Eglino furono, secondo il so- 
lito, accolti da vivissime acclamazioni. 

Era stato annunziato che oggi alle ore sei e 
mezza pom. dovevano arrivare a Torino con un 
convoglio straordinario della strada ferrata i 
Cacciutori delle Alpi che ‘erano- nel deposito di 
Savigliano. 

Una folla innumerevole accorse nella piazza 
Carla Felice per salutare que’bravi volontarii. 
Erano molte € Molte migliaia che aspettavano 
* wolontarii essendo stati per 


oltre un'ora, ma. to. Dia 
la linea di circonvallazion® (rasportati diretta 
«quella di 


mente dalla stazione dello stato «& 


acclamarli. 


i 
Quelli «ie ebbero la ventora di trovarsi nella | 
stazione videro quella gioventù aliegra e festante | 


tranquillità ‘e fiducia onde il governo del Re : ed'udirceo da’ capi lusinghiere parole ella loro | 
{ disciplina ed a’progressi fatti nell’ istruzione ' 


militare. 


ICHE 


No: | 


vara, fu tolto a tutti il ‘piacere di vederti ed | i iaia ha Ar ia 
i ‘ «aaggiore d'artiglieria. La chiesa di Gesù v 


» Quest’oggi, dietro invito del sindaco, vennero 
presentati. nel recinto della cittadella, cavalli e 
muli in grandissimo numero; e se ne è fatto dagli 
uffiziali delegati dal governo una scelta, la quale 
però dovrà continuare ancora domani, non a- 
vendo il limite del. tempo permesso di giun- 
gere all’acquisto del numero per ora necessario. 
Molti fecero dono di anò 0 più cavalli; di questi 
generosi sarà fatta menzione nei fogli pubblici. 
Siccome tuttavia nell'urgenza del caso si dovet- 
tero scegliere anche cavalli di molto valore ai 
quali non si potè corrispondere un prezzo a- 
uato, così sappiamo che il governo sta per 
notificare come sia pronto a riconsegnare ica- 
valli di questo genere ai loro proprietari contro 
la consegna di altri di minor valore, purchè 
atti al servizio. È lodevole la buona volontà :e 
l'amor patrio dimostrato dai proprietari di ca- 
valli in quest'occasione; e ne pare giusta e- 
ziandio fa determinazione del governo, del cambio 
che ha intenzione di fare. to gl 

L' onorevole signor James Hudson » inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario: della 
Gran Bretagna a Torino, è giunto stamattina di 
ritorno da Londra. 

Egli fu poco appresso ricevuto dal conte di 
Cavour. 

La notizia corsa în Torino che poscia fosse 
partito. per Milano è destituita di fondamento. 


Ci viene annunziato che il ‘barone Ernesto 
Kellersperg, latore dell’ultimatum austriaco, sia 
incaricato di consegnare al generale Gyulai a 
asd la risposta che gli verrà data dal cente 

vour. 


| Lettere di Berlino ci assicurario che il prib- 
cipe reggente di Prussia ha manifestato al mi- 
nistro plenipotenziario di Sardegna il suo dis- 
piacere per gli ultimi atti dell’ Austria, che 
non possono essere approvati dalla Prussia, % 
che il governo prussiano si limiterà ai prov- 
vedimenti richiesti dalla situazione generale , 
senza alcun pensiero ostile al Piemonte. 

Le stesse lettere assicurano che la Russia ha 
sollecitato il governo prussiano ad ottenere 
dalla dieta di Francoforte che faccia una di- 
chiarazione nel senso della neutralità, poichè 
soltanto Ja neutralità della Germania può in- 
| durre la Russia a stare neutrale. 


NI 


(Corrispondenze particolari dell'Opintone) 
Pavia, 24 aprile. 

La provincia è piena zeppa di soldati, ed an- 
che i più piccoli cascinali ne contengono a cen- 
tinaia. Però !a maggiore densità è inferior- 
mente a Pavia nella direzione di Belgioioso e 
Chignolo, e superiormente in quella di Bere- 
guardo, ed ancor più a Boffalora, ove s’accen- 
tra il massimo nerbo dell’esercito invasore. Qui 
pare che il passaggio sarà di poce memento, 
giacchè le truppe stazionate in questi dintorni 
si sfogheranno in parte per un ponte al disotto 
di Belgioioso , ed in'‘parte per un altro ponte 
sul Ticino verso Bereguardo, oltre al gran pas- 
saggio presso Boffalora ove sarà la somma delle 
cose. Dietro calcoli istituiti in, base ad indica- 
zioni fornite dalle deputazioni comunali, dagli 
agenti e da altre persone di buon conto venute 
a Pavia per qffeste occorrenze di alloggi, sì è 
ottenuto la certezza ehe le truppe scaglionate: 
in questa provincia e pronte al passaggio a tutto 
ieri, sommavano già a 70m. uomini. A Bel- 
gioioso il 23 battaglione cacciatori Egger, a Cor- 
teolona e Santa Cristina 2 battaglioni B. Hes- 
sen, a Chignolo un altro battaglione Hessen, a 
S. Colombano due battaglioni Arciduca Stefano 
ed in somigliante misura anche nelle altre lo- 
calità tanto di questa come della  pravincia di 
Lodi. Del resto reputo inutile di insistere in 
queste enumerazioni di corpi e di località, per- 
chè le sono cose affatto passaggiere, e domani 
od al più dopo domani queste grandi masse di 
soldati saranno tutte in movimento verso i 
punti di passaggio del Po a del Ticino. Solo 
ripeto che qui il transito delle truppe sarà di 
poco momento, ed in quella vece si eseguirà 
più frequente al disopra della città e fors’anco 
al disotto, a Belgioioso cioè, ed a Piacenza, Ieri 
sono qui arrivati altri pontonieri ed un intiero 
ufficio di sanità con una cempagnia di bec- 
chini od infermieri , molti medici ed un capo 
col ‘grado di capitano. Contemporaneamente 
venne ‘dato ordine di vuotare il locale dell’or- 
fanotrofio , già ridotto ad uso di caserma, per 
trasformarlo colla massima sollecitudine in un 
vasto ospedale militare. È anche arrivato un 


i ilitare 

jusa e convertita in un magazzeno ralitare, 
Siae vettovaglie e foraggi arrivano tuttodì , 
massime pel Naviglio, lungo il quale vennero 
requisite tutte le barche disponibili. Visibil- 
mente questa città è destinata a servire'a cen- 


{ cominciata la vomica, i polmoni si sgravano 


Ko Gi maguireni ed a deposito! di malati, per| | La città era spaventata, © lo spavento è au- — Si sorive da Daritsiadi 464prile: È ine- 
NO il tempo almeno che la guerra sarà com- | mentato quando si videro gli ufficiali del ge-| © "i tanto meglio da permettergii di occuparsi | satto îl dispaccio telegrafico della Frankfurter 
degli affari dello stato, come fece ieri l’altro, | Postseitung, in cui è detto che il redi Baviera , 


nio andar sulle colline circonvicine per pren- 
der disposizioni da stabilirvi dei forti, cacciare 
i contadini senza avvertirne i proprietari , in- 
vadere la filatura Beretta, ove era stata messa 
la semenza de’ bachi , ed occuparla senza dare 
ascolto 4 richiami e rifiutando 1’ offerta di al- 
loggiare le truppe in altri magazzini non meno 
comodi. 

Negozianti che avevano i magazzini pieni di 
mercanzie furono costretti a vuotarli ed andar- 
sene nel termine di poche ore. 

Nel palazzo del granduca di Leuchtenberg 
dimora il generale austriaco, malgrado le pro- 
teste degli attuali proprietari. Nello stesso pa- 
lazzo vi è la Banca dello stato, ed alloggia da 
più di 20 anni lex intendente del duca di 
Leuchtenberg , bravo francese, stabilito qui da 
molto tempò. Or bene, gli austriaci hanno im- 


battuta sul territorto sardo... 

Ho detto che. il passaggio delle truppe au- 
striache seguirà. immancabilmente domani 0 
dopo domani; giacchè in questi. ultimi giorni 
vennero requisiti nel perimetro della provincia 
100 cavalli, una buona parte dei quali deve 
essere pronta per la giornata del 25 ed ha per 
| punto:di convegno la città; un’ altra poi deve 
approntarsi pel giorno 29 e trovarsi a Carossa 
di fronte a Piacenza. Per lo più si domandeno 
cavalli sciolti, appena bardati, da attaccare ai 
forgoni , essendockè pare che difettino di ca- 
valli da treno. ... ; 

Ora poi è ancor più chiaro il concetto e lo 
scopo delle intraprese fortificazioni , le quali 
mirano a difendere da un colpo di mano ma- 
gazzeni ed ospedali, ed in pari tempo ad of- 
frire un punto di appoggio all'esercito in caso. 
di una ritirata più o. meno in disordine. posto a tutti di andarsene e di lasciar libero il 


Anche il conte Festetics prenderà parte alla | locale. 
campagna, poichè ha già saldato i conti co'suoi Queste cose si fecero ieri in Ancona, în un 
fornitori ed ha allestito il suo bagaglio da campo. | psese neutro, dagli austriaci che si dicono pro- 
Qui rimarrà di guarnigione an battaglione Rei- | tettori del papa. Le case mutate in caserme, i 
schach ed il-battaglione Culoz che è il quarto, | casini e le circonvicine in forti avanzati, ecco 
e non già il primo come io ho indicato  erro- ciò che si cominciava a fare. N 
neamente. È composto di slavoni, razza d’uo- | Oggi verso le nove della mattina gli austriaci 
mini oltre ogni credere deforme ed abruttita. | avevano imbarcato più di 70 a 80grandi casse 

Del resto all’atto di mettere in torchio que- | d' effetti appartenenti allle donne, mogli e fa- 
sta mia, il telegrafo vi avrà già annunziato su | miglie degli ufficiali, che un vapore austriaco 
quali punti si effettui il passaggio, ed in spe- doveva apposta trasportare lontane per metterle 
cial modo potrete farvi un’ idea adequata di | al sicuro dalle palle francesi. Tutti questi ef- 
quanto avviene dalla parte di Boffalora, ove si | fetti erano già a bordo di barche, quando tutto 
riversano truppe ad cgni istante e si concer- ad un tratto vennero di nuovo sbarcate e ri- 
tra una massa oltre ogni credere imponente. portate, sempre da mani tedesche, & rispettivi 

leri furono requisiti tulti gli arrotini ambu- | domicili da dove erano state prese» Un contro 
lanti © stabili per affilare sciabole e baionette. ordine da Vienna, dicesi, abbia fatto tutto s0- 
Questa mattina fu assoldata una legione di cia- spendere. I 4,500 tirolesi che erano in marcia 
battini per. rattoppare le scarpe a militari. È | da Bologna, furono immediatamente fermati 
opinione assai sparsa fra gri uffiziali superiori | nella loro marcia a Faenza. Gli alloggi chiesti 
che ‘oggi trovisi a Milano ’ imperatore @ vi | per 48 ufficiali, oltre i 30 circa che erano stati 
presieda un congresso di generali, tra cui Hess | creati nel corpo già qui stanziato, furono di- 
6 Benedek, sdetti, così i magazzeni presi arbitrariamente © 

In questo punto, oxe 2 pomeridiane, entrano brutalmente dalle mani di alcuni negozianti e 

ì pontoni .e..vanno difilato alle due porte St- indsutrianti, e sospesi i lavori che oggi; mal- 

lara e Nuova. grado la festa, facevano nelle colline circonvi- 
cine sulle terre dei poveri contadini che ave- 
vario licenziato. 

Non si conosce affatto il motivo di questo 
subitaueo cangiamento. In generale sì ritiene 
che sianvi state gravi proteste da parte del no- 
stro governo, fatte telegraficamente a Vienna. 
Forse l'ambasciatore francese a Roma, istruito 
telegraficamente da questo console francese di 
quanto accadeva, avrà falto sentire la sua vece 
al nostro segretario di stato, per cui, Vienna, 
intimorita; abbia ceduto per ora, dando con- 
tr ordini. Il fatto si è per altro che ciò che 
accadeva ieri in Ancona, è una prova di più 
al mondo di come i diritti dei popoli vengono 
calpestati da questi austriaci, e a quali terri- 
bili prove è soggetta la povera popolazione di 
ino stato che ha tonti padroni e non ne ha 
nessuno. È strano e da rimarcarsi. ancora che 
queste autorità sì civili che militari cercavano 
tutte di sgravare l’una soll’altra la rerponsab'- 
lità dei passi che gli austriaci imponevano. Il 
gonfaloniere sì ricusava di trovar alloggi, il 
delegate non dava ordini in iscritto , il gene- 
rale tedesco comandava, ma sempre verbal- 
mente o per mezzo di qualche ufficisle o per- 
sonalmente, e quasi si sarebbe detto che non 
volesse nessuno lasciare un documento della 
barbarie con cui venivamo trattati. Quanto que- 
stè povere popolazioni  faccian voti perchè fi- 
nisca una velta questo stato tanto anormale, 
potete figurarvelo, nè posso descrivervi quanto 
tutti unanimemente s” accordino nel desiderare 
la guerra, anzichè una pace tanto incerta e così 
tirannica. Se sirealizzassero i desiderii dei più, 
direi anzi di tutti quasi, essi sarebbero bene 
dichiarati in favore della Casa di Savoia , € vi 
assicuro the melti sarebbero inclinati a grandi 
sacrifici per renlizzare questo vivo desiderio. 


Napoli, 24. oprile. 

Nella precedente mia vi dava notizie un poco 
allarmanti, ma oggi siamo più alla calma, 
stantechè, senza .che l’ansia di una definita ri- 
soluzione fosse per, nulla scemata, pure la noù 
avvenuta morte del re, che io vi dava per 
certa, fa sì che più freddamente potremo pre- 
pararci agli avvenimenti importanti che senza 
dubbio vanno a succedere, È una cosa incom- 
prensibile come un corpo così putrefatto come 
trovasi: quello del re possa tirare tanto a lungo 
in una malattia ch» lo mette ad ogni istante 
a due dita dalla tomba. Dopo il parossismo che 
già vi ho scritto è che lo ha fatto. ienere. per 
morto, diverso oscillazioni. sono. avvenute nel 
termometro della sua salute. La malettia è ora 
dichiarata per tisi, tubarcolosa ,..per modo che 
nei momenti in cui il tubercolo si forma, gli 
spasimi , l’ affanno, le convulsioni fanno rite- 
nere ai medici che stia lì lì per spirare soffo- 
cato dalla marcia; appena rotto il tubercolo ® 


firmando ‘aricora 47 diversi decreti. leri sorse 
grande litigio fra’ medici è chirurghi ‘che lo 
curano , poichè non si sapeva come formolare 
il bullettino pel pubblico. Le ferite alla coscia 
fatte dall'operazione si aprirono ed una quan- 
tità immensa di mercia ne usciva ; ‘questo’ fatto 
allarmantissimo peì chirurgi perchè pericoloso 
per la cangrena, fa di piacere pei medici per- 
chè più sollevavà il polmone da materie. Quindi 
i medici dicevano’ miglioria, i chirurgi peg- 
giorìa ; ‘in’ questo stato di cose, per prendere 
una ‘via di mezzo , formolarono il bollettino : 
« S. M. ‘continua nella calma di ieri, senza però 
che il morbo abbia perduto -niente -de” suoi 
sintomi allarmanti, » Oggi: intanto corre voce 
che se questo stato continua, sarà subito con- 
dotto da Caserta alla Favorita a Resina. 

Noirsiamo sempre nel dubbio quale sarà l’in- 
dole ela. condotta. del nuovo re! Siamo stati 
assicurati che il conte di Siracusa abbia preso 
un grande ascendente su di esso e che lo re- 
golerà nella vita politica. Questo principe , il 
conte di Siracusa, pare di buona fede, quan- 
tunque si capisca bene che lo è per lo stato 
attuale delle cose di Europa. Un suo amico 
che gli sta sempre vicino , ha operato molto 
per fargli intendere essere necessario che egli 
si fosse gittato tra i liberali, ed attingere da 
essi i mezzi per condurre il nipote. Franca- 
mente gli fu mostrato come il governo non 
potrà mai spirare fiducia , qualunque fossero i 
suoi atti, se prima, per principale guarenzia,, 
non si gilta interamente in una. pelitica emi- 
nentemente italiana. *La quistiene interna deve 
essere sabordinata, cosa però che buona parte 
dei nostri nen vogliono intendere, ma ad onore 
del vero bisogna dire che la maggioranza non 
divide tali voglie. 

Ordini precisi sono stati dati alla truppa per 
distruggere qualunque movimento ,, per qual- 
siasi cagione tendente a disturbare 1’ ordine 
pubblico. ll generale Gaeta, comandante di Na- 
poli, il generale Garofalo, dello stato maggiore, 
ed il generale Lanza, formano la commissione, 
le truppe, 200 per reggimento, sono in per- 
manenza sotto le armi in quartiere, il resto 
pronte sd ogni chiamata; la batteria, capitano 
Negri, è sempro allo stato di uscire al mo- 
mento. in piazza. Il conte di Siracusa chiamò 
a sè, sabato, Marenda, Campagna e Manetta, e 
li avvisò che, avendo saputo ch' essi organiz- 
zavano qualche dimostraziene, gli faceva cono- 
scere che al più minimo disturbo, essi aves- 
sero o no parte, li avrebbe affunati. Intanto i 
detenuti seguitano a stare in prigione ; i 59 
che dovevàno partire sono ancora qui, Giacome 
eDelli Franci compresi. A Nisco, che trovasi alla 
prefeitura , ‘hanno offerto il’ passaporto per 
Malta, ma egli lo ha rifiutato, e domanda quello 
per Toscana; si è scritto a quel governo do- 
mandandogli se lo vuole ricevere. Le cose 
estere, sono per noi di un interesse straordi- 
nario, e questo poss? assicurarvi. che è poi il 
pensiero generale. Noi riteniamo per fermo la 
guerra perchè vediamo in essa l'unico , fermo 
e solido mèzzo di nostra salvezza. Molti pro- 
vinciali vi sono che vorrebbero partire, ma 
come fare? impossibile di avere passaporti , 
impossibilissimo farlo di nascosto. Ci addolora 
molto di non poterci mostrare eguali agli altri 
italiani nel correre ad arruolarci sotto coteste 
sante bandiere, ma bisogna farsi un’idea che 
nessun paese trovasi in condizioni più eccezio- 
nali del nostro sul modo ceme siamo cjrco- 
scritti; basta, forse si potrà mostrare diversa- 
mente il nostro coutinuo pensiero italiano. 


SOTTRAR oggi per. intervenire ad un . 
convegno di parecchi principi della i 
meridionale. Il re di Baviera rai cigra | 
dal vicino Spessart deve trov.vasi ad una caccia , 
d'urogalli, ma solo per visitare la sua sorella 
granduchessa ritornata qui da Monaco il 43 
corrente, ed il suo cognato granduca. nonchè 
la famiglia granducale. » ‘ 

Da Stoccarda 17. aprile abbiamo» Un° erdi- 
nanza reale riconvoca le camere pel 26 .cor- 
rente. Stando alla Koln Zeitung, il governo do- 
manderà alle medesime un credito di 6 milioni 
pegli armamenti militari, nonchè |’ espropria- 
zione dei cavalli secondo la modalità pratica | 
nel granducato di Baden. » | 

— Eccoin quali termini amari ma meritatissimi 
la Gazzetta della Borsa di Berlino del419 aprile 
strappa all’Austria l’ultima illusione: 

< Se l’Austria vuole ottenere l’appaggio della 
Prussia conviene che essa acconsenta a lasciare, 
che in tutta la Germania, la Prussia cammini. 
di fronte con lei, Il gabinetto di Berlino deve. 
aver precauzioni con un governo che ha per 
principio di maravigliare il mondo pella sua - 
ingratitudine. La Germania del Nord non ha 
dimenticato che è stata contrariata dell'Austria | 
in tutte le occasioni, che l'Austria perseguita i | 
protestanti e gli ebrei, e che non accorda veruna — 
libertà a’suoi sudditi. » 

L’arciduca Alberto è arrivato a Dresda a mez- 
zanotte dal 20 al 24 ed ha preso alioggio nel 
castello. A ore 4 3/4 doveva partire per Vienna 
con treno speciale, 

L’Indépendance Belge pubblica nel foglio del 
23 corr. il seguente dispaccio telegrafico: —- 

« Berlino, 22: aprile. 

«11:20 aprile, alle due dopo mezzogiorno, 
l'imperatore d'Austria, senza che il conte Buol 
avesse neppure risposto definitivamente ) 
proposte delle quattro potenze, ha. fatto. | 
l’ultimatum che ingiunge al Piemonte il disarmo» 
entro tre giorni, iu i 

«Spirato sffiatto termine, l'esercito ausiriace 
passerà il Ticino. — PIO 

« L'oggetto speciale della missione dell'arci- 
duca Alberto era di proporre alla Prussia, con 
condizioni non peranco eote,, di associarsi a 
quest’ultimatum. 

«Jl gabinetto di Berlino ha risolatamente ri: 
fiutato, e la missione di S: A. I. è andata a 
male. 

e La Prussia, ad onta dell'arciduca e del pro-. 
lungato scgg'orno di questo a Berlino, persi-, 
stette nell'aderire alle pratiche pacifiche dell’In- 
ghilterra, della Francia 6 della Russia, ‘ 

«Il governo prussiano disapprovò la fatale 
determinaziene annunciata dall’areiduca, lascian-. 
done all'Austria tutta la responsabilità. » + 

— La Gazzetta d'Augusta vuol sapere da Vien- 
na che l'arciduca Alberto ebbe a Berlino co! 
sig. de Schleinitz una conferenza di quattr'ore, 
Lo stesso arciduca comanderà il contingente au 
striaco per la confederazione ica che si 
raduna a Salisburgo e a Linz, e occorrendo si 
avanzerà al Reno, mentro îl maresciallo Hess. 
avrà il comando in Italia. Alla testa - dell'eser-. 
cito federale si porrà. il principe di Prussia. 
Del resto la stessa Gazzetta d'A1 conviene 
finalmeste che la Prussia ha to come. 
sioma di separare la causa tedesca dall’ita n 
che la Germania non avrà da curare‘che gli. 
interessi tedeschi. Ciò significa che Germania e | 
la Prussia troveranno una neutralità armata, La | 
Gazz. d’Augusta sì consola di questo scacco s 
sua politica aggressiva dicendo che l’effeito sarà | 
lo stesso perchè la Francia dovrà dividere le sue 
forze, Ma se l’Austria deve dare un contingente 
federale a questa neutralità armata, più se Va. 
Russia costringe con armamenti in Polenia PAU- 
stria a store in guardia si suoi confini della 
Gallizia pare che la triplice divisione delle. 
forze, a non contare quelle che devono stare . 
in Iliria e ai confini della Turchia debba rica-. 
dere assni più grave all'Austria, che la sem-- 
plice divisione in due delle, forze francesi. 

Mi  — Lometge ort fan 
tesi 
G. Rowpatno, Gerente. 
DICHIARAZIONE. MTA 

Siamo richiesti della pubblicazione della se- 

guente lettera: Rs 


Bologna, 22 aprile. 

la tutta la settimana ivi è stato un continuo 
movimento: nelle truppe della. guarnigione au- 
striaca. Alcuni battaglioni partiti. per Ancona, 
hanno ricevuto contr’ordine per istrada e sono 
ritornati a Bologna. Lo stesso è arrivato per 
la batteria che aveva preso la via di Modena. 
Il comandante austrisco è in continua corri- 
spondenza telegrafica col comando superiore di 
Lombardia. Pare che l’Austria voglia occupare 
militarmente tutte le ciltà sulla costa dell’A- 
driatico ‘sino ad Ancona. Pare che l'ordine pro- 
venisse ‘dal. cardinale legato, ma si eccedette 
molto' per colpa ‘del comandante della gendar- 
meria; il’ quale è già stato richiamato a Roma. 
Il cardinal arcivescovo ha pure biasimato qua- 
sto attentato alla:immunità dell'università , di 
cui è arcicancelliere. 

Altri duecento giovani sono partiti pel Pie- 
monte prendendo la via di Toscana. Quelli che 
furono arrestati nel Modenese e condotti in que- 
ste prigioni, sono stati messi in libertà e sone 
ripartiti anch'essi per arruolarsi sotto la ban- 
diera sarda. 

Anche a Modena si osserva la stessa incer- 
tezza nelle misure militari. Era voce dapprima 
che gli austriaci avrebbero occupato il ducato; 
ora invece è quistione di far partire le truppe 
ducali da Modena e portarle nel Mantovano. Si 
assicura che il duca ha dato: ordine perchè i 
prigionieri politici sieno tradotti nelle carceri 
di Mantova, lo che prova sempre più come 
questo stato sia dipendente dalì’ Austria. 

Si parla ancora del fatto del 43 aprile. Tutta 
la popolazione leda il contegno prudente ‘ della 
scolaresca è biasima chi provocò gli studenti. 

Tatti attendono con impazienza che la guerra 
sia scoppiata fra il Piemonte e l’Austria: tutti 
fanno voti perchè l’ ora del comune riscatto 

non tardi a suonire. La gioventù 'è piena di 
ardore; è tutte le opinioni sono concordi in un 
solo intento, l' indipendenza italiana. 
K Ancona 17 aprile. 

Sino da ier l’altro si era sparsa ia voce che 
gli austriaci, protettori mostri © delia Santa 
Sede, che hanno gia qui 3,500 uomini, che ci 
costano caro dal 1849 in poi, dovessero essere 
rinforzati. 

leri giunsero due fregate a vapore da Trieste 
che confermarono quella voce, perchè avevano 

a ‘bordo 1,500 uomini di fanteria. Da Bologna 

si aspettavano altri 1,500 uomini con caccia- 

tori tirolesi, una batteria, uno squadrone di 

artiglieria, 200 pontonieri ; cosicchè la guarni- 

gione austriaca qui sarebbe ascesa a 7 mila uo- 

mini; Gli ufficiali annunziavano che fra 45 

giorni la sarebbe raddoppiata od anche tripli- 

cata, volendo l’Austria farvi un campo trince- 


rato. 


Il Morning Advertiser pretende che l'impera- 
tore d'Austria abbia mandato l'ultimatum senza 
che lo sappessero i ministri..L'Ausiria occupa 
la Toscana malgrado la sua neutralità. 

ll Morning Post dice sull’autorità del suo cor-. 
rispondente di Parigi che l’Austria sabbato avea 
già dato ordini'alle sue truppe pel passaggio del 
Ticine, e fu sospeso dopo che intese l'adesione 
del Piemonte al- disarmo. 

—A quanto afferma un carteggio di Londra, 
dice la Patrie, uomini politici appartenenti a 
tutte le frazioni dei partiti liberali e conservatori 
sì riuniranno per protestare, con un atto che 
verrà reso pubblico, contro l'attitudine del ga- 
binetto Derby, responsabile agli occhi loro della 
politica violenta e provocatrice dell’Austrie. Essi 
dichiareranno al cospetto del paese che il ga- 
binetto di Vienna avrebbe maggiermente fatto 
attenzione a tutti gli sforzi concilianti della di- 
plomazia' se non'avesse creduto contare in ogni 
caso sull'appoggio del ministero tory. 

— Si annuncia da Madrid; .48 ‘aprile: 

© ]l ministero dichiarò alle cortes che la no- 
tizia della cattura d’una nave spagnuola #1 Perù 
mancava di fondamento. Mò ‘se questa’ notizia 
avesse a confermarsi, la Spagna'opererebbe con 
energia. » 


« Paris, le 18 avril 1859. 
«Messieurs duc Litta et Comp., Turi, 3 
« Messieurs, î 
«Afin que vous puissiez répondre- aux nb. 
jections x pourront vous étre faites, ja vous 
autorise a publier cette lettre dans tous 
jourpaux piémontais. vai 
< Jo vcéelare quien vertu: de noire acta due 
vingt-nuit avril dernier le droit de vendre les 
caloritères Chaussenet J.ne; tels ‘qu'i! ont dié 
exploités jusqu*à ce jour, a ent exlusive: 
ment A Mir et Mime Hector Ledru; ‘tous #5 
les. cessionaires. ata 
« Recevez, Messieurs ste. NI \ 


Haru 1 Cobb: 3 


» 


Banca Generale Svizzera 
A cominciare dal 15 aprile il vaglia; 
n. 4 delle azioni intieramente libe- 
rate dello Stabilimento suddetto verrà 
pagato in Ln. 10 da Carlo De Fernex, 
banchiere in via Alfieri, n. 410, a 


Torino. 
cea eten 


MORTE AGL' INSETTI 
POLVERE VEGETALE privilegiata 
(non nociva alle persone ) infallibile 
per distruggere le pulci, cimici, for- 
miche, tarlo, ecc.; basta. impolverare 
i letti, materassi, i panni e gli ani- 
mali molestati dalle pulci per vederne 
subito l’effetto. 
Prezzo Cent: 40 e da 20 la scatola. 


Vendita all’ ingrosso con notevole 
sconto ai rivenditori. 
Presso RATTI, negoziante in colori 


| MUSEO.ANATOMICO 


Tn vista dello straordinario concorso di questi ultimi 
giorni. 1a Direzione ha protratto a domenica 1° maggio 
L'ULTIMO GIORNO DEFINITIVO delv ESPOSIZIONE 
nelle salo di casa bigrostai fn via: Dorngrossa, n. 1, piano 
pritao, sull'angolo d piazza Castello. 


ci in 


e: BAIN,S. DE SAXON 
Eax.minérale naturelle Jodo Bromurée de Saxon 
{ Suisse & Catiton du Valais ). 
Chemin ‘de fer de ‘Paris — De Genève bateaux A vapeur et Chemin de fer 
d’ Hulie Jusqu'à l’Établissemeht, qui est ouvert du 15, Mai am 34 octobre. 
Des centaines de guérisons à chaque année confirment la rennomée dont 
jouissent depuis long-temps les Eaux Jode-Bromurées de Saxon. 


1 © Via! 
/ L G E atta 
Depanis È Torino. 
«Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 


delle praterie 
sieno infruttifere per il soverchio' asciutto, 
Guane speciale acconcio a spandere anche in stagione uvanzata. 


missione si dà franca di 


2 ‘superiore ‘a tulti i depurati finora conosciuti. 
"Questa sostanza” semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata. cor 
utta‘la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni dell 
le;.le'erpetiy le scrofole, gli effetti della rogna, le ulcere, ecc., come pure 
i incisi provenienti dal parto, dall’età critica e dall acrità ereditaria! 
egli umori, ed.in tutti quei casi ir cui il sangué è viziato o guasto. A 
Come depurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, ne 
restringimentie debolezza degli organi, cagionati dall’abuso delle iniezioni; ec.if. 
‘Come, antivenerea, L'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA. è sopratutto: racco 
Iniandbta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli.a tntti i rime-I 
E giù conosciuti, toglie ogni residuo contagioso e neutralizza il virus venereo 


+ Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddetteli 
malattie od altre consimili, .dewe fare una cura depurativa almeno di 2 botti 
glie. L'esperienza di,varii, anni.ed i moltissimi attestati confermano sempre) 
più la virtù di questo portentoso,depurativo rigeneratore? del sangue. 


(e. 


«Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


via S. Francesco di Torine, dirim- 
petto alla farmacia. ? 


DROGHER:!A 


ALBERTI E MUSSO 

successori, G.. B. STACCIONE e C. 
‘via Milano è Senato. 

‘Trovasi deposito di Guane vero 
del Perù, Trifoglio, Erba medica e 
maggienga, Sapore e Spugne d’ ogni 
qualità, 

Trovansi pure presso i medesimi 
Vaglia delle Obbligazioni 1834, estra- 
zione 30 cerrente aprile. 


in i 


\BUSTI 


| PIER CARLO BOGGIO 


"GUANO SPECIALE PER | PRATI 


Per il caro Ligrò dei foraggi ed essendo temibile che le concimazioni 
el corrente anno eseguite coi terricci ed ingrassi ordinarii 
ìl sottoscritto propone il suò 


Prezzo L. 125 alla tonnellatà in Torino. Trattandosi di ‘una forte com- 
porto isullé ferrovie. 
D. C. Luigi 


Per le domande rivolgersi ‘via Bergonuovo ; n. 45, piano ®, 
NB. Si fabbricano dal suddetto ‘anche fertilissimi guani pei cereali, legu- 
Portici della Fiera, 


"NEGOZIO MASSIMINO ==> 


Assertimento di Camicie, Guanti, Cravatte, Calzette, ed oggetti 
di lana e di moda, il tutto con ribasso nei prezzi , e si fanno camicie con 
tutta preoisione. 


DE L'INDUSTRIE PARISIRNNE 


Grand assoriiment de lmmnpes riches et. autres, camdelabres s Bam- 
beaux, suspensions de lampes; meubles laque, bois de rose et aca- 
jou, ete. Artielos de luxe de toute espèce et de fantaisie pour cadeauz, 
lorgmettes de ihéitre, porcelaine, cristaux, bromzes imitation, 


sani 


mouveautés, ste. PRIX EXCEPTIONNELS. 
"Dépòt de véritable Vin de Champagne è d et 6 fr. la bouteille. 


di Parigi e nazionali, cucili a mano e con macchina, dei prezzo di L. 2 40 
a 16. Se ne fanto di commissione in soli 2 giorni, presso LUIGI GROSSO 
C., via Porta Nuova, ‘N. 3, vicino all’albergo del Cavallo Bigio. 


Te tp iininetiA Sr RI PE I n 


COSSILA presso BIELLA 


La Casa di convalescenza con Stabilimento ldropatico del medica Vinea in 
Cossila, aistante due soli chilometri da Biella, trovasi aperta fino dal 1° ma 0, 
ove si pre tichera la cura idropatica per tutto l’anno. Perle domande franthe 
al Direttore 'D." P. Angelo Vinea. 


————————————__m&mÈ_—_—>m&—__—l2zkpqzRerr——————_ 
Torino, SEB. FRANCO e FIGLI e C. Edit... Decimoterz'ultimo annodi estrazione 
CI S I A M 0) 1 ! Vendita di vaglià di Obbligazioni 
seee ‘' delloStato (Creaz. 27 maggio 1854) da 


I TERZA EDIZIONE RIFUSA | estrarsi dall’amministrazione del Debito 
| gell’opusaolo FRA:UN MESE! | Pubblico il 50 aprile 1859. 1° Premio 


i L. 30,000 ; 2° L. 45,000; 3°L 40,000, 
14° L. 8,000;:5° L. 1260. Reeapito sila 
* Drogheria  Achino ; ‘piazza S. Carlo, 
| n. 2. Mediante vaglia postale di L. 24 
| si spedisce franco ed assicurato. 


dell’avv. (coll. 


DEPUTATO 
Prezzo sont. 80. 
Si spedisce, franeo per posta contro ; - - -— 
vaglia postale di L. 4 affraneato. | APERTURA petra 
La bevanda 


«o ! Trattoria di Piazza Carlina 
VERMOUTH=SBLTZ. privilegiata | 


Sull’ angolo delle vie della Posta e 
del Vermouth-Seltz negli Stati Sardive + 


del Moro, casa Treves. 
nella Francia, rigonosciuta dai relativi 
Consigli di canità quale bibita corro- Da vendere 
borante lo stomaco, digestiva e pro- | HerliaCorchiiia Gba aerei di 
, 


muovente l’appetito,. può farsene uso pi liti Dapavini dblisboe 
al modo stesso della birra ed altre bi- | ogni qualità, Ganso, Bancopi, Vignetta, 


Si vende solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vic we peer 
—_______+{«+«««x«+—_;- — LA FABBRICA 
:‘Medagliadi bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi X 
Qi età "|. DI TUBI DI PIOMBO 
y UA PE B CH via della Zecca, n. 20, compra piombo 
simo) NON PIÙ CA LLI IAN I vecchio a prezzi vantaggiosi contro 
TITO PIRLA MEEANOGENE tubi o danaro. 
Tinrura' eer''EcceLLENZA del chittiîco DICQUEDAIRE Maggiore, | — CTER) x 
{Per tingere all'istanze in'ogni colore i capelli è la barba Y ERO RIMEDIO LE ROL 
senza pericolo per la PEZZE e senza alcun odore. Questa tin- 
p p x 
[DicgUeNARE] tura: è eriore a quelle adoperate fino al giorno | della farmacia COTTIN, suo genero 
ema d’oggi. — Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito ‘avPà- | via ‘della Senna n.. 54, Parigi. 
rrvigi, presso TeRREU® et Comp., rue Montmartre, 417 e 419. I signori medici e quanti tri tim 
Disbogie: RIU ib ono Sig ha; DI dA ;; vin.B. V. degli | PO CON ragione riposto la loro fidu- 
Angelica 09. Vendesi ‘anche. Prg? Belt Se di Paola. N° 7 PEC TR cia In questa eccellente medicina, la 
) POR pr Rit i SITA più FOTORA e la più efficace nella 
rn _r——— AE cura delle malattie generate dalla al- 
are FIAARIOLIO IC) #28 dé RSS terazione degli ssd. non potrebbero 
ni dad zi Tifs.to 23 Saf38 53 e mai procedere abbastanza} cauti " nel- 
fi È Biats.g3 Bo dito ES Î l’ accertarsi della provenienza di tale 
dl... «88 5 oGs58 dts É mad è AE UNRCO rimedio, dacchè esso spacciasi in 
| a) Ponesiggsi FERRER dai dA grande uantità, contraffatto, e il più 
(agi. di faggi, bd d 35888 Eta ' elle volte nocivo. Ora il segno a cui | 
O..si SFd 98° d5 FRERE| | pre Ai | si dovrà riconoscere il vero Ze Roy; 
a = È FELFERTRE EA d825e © >a tz è un' etichetta gialla. col. Timbro 
O di ti Fagsoggezio sota t:1 ASS imperialejdel Governo fran- 
é Tu gEta PEPE E Digi | eese e la nostra firma a mano, frà 
ir È fx sti doing 9I39t = e 558 | il turacciolo della boccetta e la carta 
Lera È s$ s daterisiziia, 8325 $ 5 | turchina, [avente l' impressione’ del 
an È 88 3.23 ss #3=8 33 ss È 35 #353S | nostro suggello. 
pessimi ot 1 SAIL 539373 Sgò Fia agio | SIGNORET Dott. Medico Consulente 
ui. o REBRERÀ 2, PERFERERLE 3 3 5 #3 # | successore dì Le Roy, via della Senna. 51. 
080 358537 iii Pest FRE 5 # SEE Deposito presso le principali farmacie 
Fe retta Ato Alafia SE E: dia La 1 signori farmacisti potranno 
ONT TRAE PTINENTTIONO PRE pi; plage are le loro commissioni ai seguenti 
8, SERSS i3î8 iii E (PEC 3 p° Ss s agenti)generali : di, 
LMR: È Fri FS PESA diee® 8 * SE 3é | Torino,D. Mondo, via B. V. degli 
oi sis: #23 Falerna Oggi Sg Ei Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
SUN PECHETE E siî: si É 3° MSI Trieste, Serravallo, farm."— Vendita al 
4h È $55°8' 8 è ii "e gs * IR minuto : Torino, Depanis, Via Nuova ; 
p 15/8 sei | 3 i; 55 58 È d PERSI Bonzani, Doragrossa, 19. 
CREPERIE 3253 25583 TTT ur 
Sagpiicii nani essi Viisii 
©2 dirsi i iii 35s5%il INJECTION COTTIN 
sia sAssiiootà Libia 3588 30783 (Fr.5) USO RSTRRNO (Fr. 5) 
"mm  #2i era FI AE s PS3SS5 838 I Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
sd FEE ob È l'iag i è a sN: PERE SE n .8 
BI... Siosi,.3= sadici Het a 2SE.ì  tichi è recenti ‘e ribelli al. Copahu, 
tr Brighi Spazi dai astì i sit Cubebe , ecc. — Solo. deposito nella 
n TS » ss STRSRO ‘armacia Depanis, via Nuova, vicino 
fi Hb; Bi SEI Saia  Ssliz a piazza Castello, Torino. 
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ACQUA DI 


DEI CARMELITANI 

Essa previene e guarisce : 
Mal di mare’; apoplessia , va- 
pori, vertigini, debolezze, sin- 
Ai cope, svemimenti, letargie, pal- 
A4@TRUE TARANNE:44 itazioni, coliche, mali di sto- 
maco.,, irdigestioni , punture delle zanzare ed altri simili insetti. Fortifica 
le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste , cicatrizza 
rontamente le ‘piaghe, guarisce la canctena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 
istruzione) 

Quest'Acqua, le.cui virtù sono comosciute da oltre due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo . francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza yiene fabbricata. 

Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori,  consacrano 
al' signor er la proprietà esclusiva. di: quest'Acqua, e ricenoscono con 
la Facoltà di Medicina la sua superiorità — Prezzo fr. £ #0 la boccetta. 
— ‘Parigi Boyer, vià Taranne, N. 14. — Deposito centrale per l’Italia 

reso l'Agoneia D. Mondo, Torino, via Madonna ‘degli Angeli, 9. — 

Tendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, ‘via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, 
“Cairola. -— Mondovi; Vassallo. — Casale, Bava. — eeneliivo esteliat: 


EAUDEMELISSE Des CARMES 
‘isti BOYER 


Intra L. Caccia. — Asti, Boschiero. — Pont Canavese , 
Sassari, Solinas i 
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PLUS. DE FEU 


AUX CHEVAUX! 
30 ANS DE SUCCÈS 
Le liniment Boyer MicHeL d’Aix 
(Provence) remplace le Fem sans 
traces de son emplei , sans interru- 
ption de travail, sans inconvénient ni 
danger possibles; 11 guérit toujours et 


| promaptement les boîteries récentes 
| ou arciennes; les entorses, fou- 


lures , éearts, molettos 3. les 
rhumatismos, la paralysio, la 
gale , les dartros, les pleurd- 
sies, les pnoumonies. les hy- 
dropisies,les rhumos, cathar- 
res, les ophtalmies. Enfin or 
l’emploie avec avantage dans toutes 
les maladies qui reclament une ré- 
vulsion énergique ‘et promapte. 

Seul depòt è Turin è la Pharmasie 
BonzaNI, via Doragrossa, 19. 


(UNA GIOVANI 


bite, essendo d'altronde il Vermoutk- 
Seltz molto salubre.— Prezzo di ogni 
bottiglia cent. 50; 12 bottiglia c. 30, 
- Fabbrica Frigerio, viaQuattro Pietre, 
n. 16. Vendesi dai Caffettieri, Birrarie 
e Liquoristi. 
di 27 anni, di ci- 
vile. condizione , 
molto capace in lavori d’ago, sia di 
ricamo, sia di confezionare lingerie ; 
di fare vestiti, mantelletti, come sarta 
da donna, od anche modista, e che 
può disporre di un capitale dalle 4 
alle % mila lire, bramerebbe occuparsi 
e associarsi in qualche negozio già 
stabilito, conosciuto ed avviato dei 
predetti generi, contro un conveniente 
stipendio ed assicurato con un discreto 
interesse l’impiego del suo capitale. 


Indirizzare le proposte ben chiare ! 


e per iscritto al direttore del Mani 
tore Torinese, via. Doragrossa, n. f. 


{ ecc., od anche una Tipografia in corpo 
{ a contanti, od a more, mediante va- 


' lida cauzione. Ricapito al tipografo 


Marzorati. 


| 


LOMBARDI 


NELLE GUERRE ITALIANE 1848 49 
MEMORIE 


narrate da €. BARONI, 
già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 
Prezzo L. 3. Presso la Tipografia 
di Giuseppe Cassone, ed alla Direzione 
del Monitore, via Doragrossa , n. 1, 
Torino. Contro vaglia postale ‘si spe- 


| disce in provincia. 


È pubblicata 
La provr di fatte cho il de-. 


Prezzo Li: 2. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
MWorsa di Commercio. Bollettino ufliciale dei corsi ascertati dagli 
agenti di cambio e dai sensali.- Corso autentico-Torino, 25 aprile 1859. 


LONDI PUBBLICI 
Rumpirr  Godimento In contanti 


Contratti del giorno procedente dopo la Borsa 
In liquidazione 


Coatratti della mattina 
In contanti In liquidazione 


1849 5 0,0 1 genio 7425 — — -— 74 —- a = 0a 
FONDI PRIVATI 

Az. Cassa comm. c ind. n. e. 46 75 48 30 aprile _ — — —'— 

Cambi Corso delle monete |. 
r brevi scad. per 3 mesi dita 

Augusta . . pia 245 416 21242 * Oro pi cane Ni" 05 

Francoforte sul M. - iu su 4112 I Dannio dae 1 cin 

Lesfunicai 25 12172 49711 » di Genova. . . 7850 7875 

Milano . i “ 

Parigi . al 99 30 È Erosomisto 
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Tipografia dell’Opinione diretta da ©. CARBONE. 


